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Regione Lombardio Settore cul
turo e informazione. Servizio
biblioteche e beni librori e do-
cumentori
GIi orchìvi d'impreso
nell'ored milonese.
Censimento descrittivo
Milano, Editrice Bibliografica,
1990, vtt ,  p. 184
(Fonci e strumenti, l5)

La pubbhcazione del presen-
te repefiorio si inquadra nel-
la decennale iniziat iva del
preposto servizio del la
Regione Lombardia volta al-
la produzione di strumenti
(censimenti descrittivi, cata-
loghi, bibliografie ecc.) utili
ao accrescefe la conoscenza
storica del vastissímo patri-
monio archivistico lombar-
do, sia pubblico che privato.
V'è, tuttavia, una seconda
contestualità da richiamare,
e d è - c o m e s o t t o l i n e a
Duccio Bigazzi in apertura
de1la Introduzione 1p. 1-7)
- la circostanza che vede il
censimento degli  archivi

d'impresa dell:area milanese
inserirsi in un filone di attive
r ilev aziont inaugurato dalle
sovrintendenze archivistiche
della Toscana e delLazi<t.
Ed è questa circostanza a
chiarire che il presente con-
tributo è da salutare come
una u l te r io re  tappa d i  a r . .v i -
cinamento alla realizzazione
dell'obiettivo di un inventa-
rio nazionale degli archivi
storici  del le imprese, con-
formemente a quanlo è sta-
l o  d a  t e m p o  r e a l i z z a t o  i n
altri paesi (e basta fare rife-
rimento alla nota 2 deII'In-
troduzione per attenuare
ogni fallace impressione di
intrapresa pionieristica).
Ma non vale qui sottolinea-
re il ritardo italiano: 1o sfor-
z o  p r o g e t t u a l e  c h e  è  p r e -
supposto da questa teahz-
zazione editoriale (tra l'altro
proprio perché maturato in
Italia) è serissimo, e si è se-
dimentato in quasi due de-
cenni di iniztative: a parti-le
- come ricorda Bigazzt -

da i  p r im i  ann i  Set tan ta ,  i
quali "mentre vedevano una
profonda crisi  di identi tà
de l  mondo de l f  indus t r ia ,
erano anche il momento in
cui si  manifestavano i  primi
segni di interesse delle rm-
prese per una ricerca stori-

ca non îinalizzata alla cele-
brazione o all' agiografia",
con le diverse, ma conver-
genti ,  scelte de11a Ternr e
della Pirelli per una valoriz-
zazione dei propri archivi.
Fecero seguito la costi tuzio-
n e ,  n e l  1 9 7 8 .  d e l l a  C o m -
missione per la storia del-
f industria del cNn e una se-
rie di convegni dai quali è
uscita modificata la tradizio-
nale considetazione negati-
va sulle possibilità della va-
lorizzazione dei fondi archi-
vistici italianr, grazie a pro-
getti dei quali s'tnizra ora a
cogliere i primi frutti.
Assai chiare sono le pagine
nelle quali Bigazzr ripercor-
re f iter de1 censimento de-
g1i archivi milanesi, ove si
esp i i c i tano ne l l ' ogget to  e
nei criteri le differenze più
r i l e v a n t i  r i s p e l l o  a i  c c n s i -
m e n t i  t o s c a n o  e  l a z i a l e ,  e
quel1e dedicate aIIa struttu-
ra della scheda e alla valu-
Íazione su1 rilievo della do-
cumentazione segnalata in
questo censimento. In ordi-
ne  a l  p r imo aspet to .  i l  p re -
sente censimento non si re-
s t r inge.  comc invece è  av-
venuto nei casi toscano e
lazrale, al censimento delle
imprese industriali, bensì si
estende aIIe aziende di cre-
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dito e al terziaùo in gene-
rale. La ragione apparirà
evidente se si lengono pre-
senti le linee generali del-
la  s to r ia  economica  lom-
barda, che precocemente
ne1la fase postunitaria ma-
nifesta una peculiare mul-
t i formità, che si traduce in
una accentuafa r icchezza
ed ar t i co laz ione d i  sog-
getti economici, una vasta
gamn:ra di esigenze sociali
cui corriponde una plura-
l i tà di soggett i  economica-
mente attivi e, contestual-
mente, una spiccata varietà
dimensionale e di indici di
sviluppo areale.
Ne è derivato un particolare
grado di integrazione inter-
senoriale, con una funzione
propulsiva, altrove scono-
sciuta, del credito, e la ca-
pacità di aderire con tempe-
st ivi tà ai mutamenti con-
giunturali.
Tutto ciò rendeva, come è
evidente, improbabile I 'e-
s tens ione de l la  r i cerca  a
tutta I 'area regionale: si  è
dunque l im i ta ta  in  una pr i -
ma fase Ia rilevazione alla
provincia di Milano, sele-
z ionando le  imprese la  cu i
sede sociale, i cui impianti,
i cui archivi fossero ivi ubi-
ca l i .  Non s tup isce  che s ia -
no pelwenute circa I90 n-
s p o s t e  s u  9 0 0  q u e s t i o n a r i
inviat i  al le aziende: deve
piuttosto far riflettere che
circa i ì  20 per cenîo dei ca-
si documentati dal volume
è stato raggiunto grazie alla
conoscenza persona le  d i
studiosi che avevano pro-
fessionalmente avuto pre-
cedent i  con ta t t i  con  le
aziende: un dato che la di-
ce lunga sul la aleatorietà
del successo in intraprese
come queste.
Per  quanto  concerne la
sí.trttura della scheda, se da
un lato i criteri *ilizzati (ad

esempio nella suddivisione
in sezioni: scritture sociali,
archivio tecnico, ecc.) si  so-
no ispirat i  al la volontà di
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aderire alle concrete condi-
zloni di costituzione degli
archivi, dall'altro con i cen-
ni di storia aziendale si è
tentato di accedere alle esi-
genze dr generalizzazione,
d i  cos t ruz ione d i  t ipo log ie
ecc., sempre più urgente-
mente  awer l i te  in  sede in -
ternazionale.
Al di là di astratte conside-
razioni statistiche (il censi-
mento può dar conto di
meno di un quarto del le
imprese originariamente se-
lezionate), è innegabile I'al-
to grado di rappresentatività
quali tat iva del le imprese
considerate, e non solo per-
ché, in un contesto di bassa
pu l>b l i c izzaz ione de l  le  in -
formazioni, sono certo indi-
ca t ive  az iende c l i  p r imar ia
importanza quali l'ecrr,
l 'Alfa Romeo, la Breda, la
Montedison, agli archivi
del le qual i  hanno f inora
ar,rrto l'accesso solo singoli
studiosi.
Un aspetto rilevante di tale
rappresentatività è che ne
esce confermata l'impressio-
ne di archivi a rischio, ben
viva anche in noi, non spe-
cial ist i :  la metamorfosi
aziendale di alcune tra le
aziende censite (cfr. ad es.
p.93-95 e p. 150) rende be-
nissimo lo scenario entro
cui, silenziosamente, vanno
al macero i documenti: che

lo storico della tecnologia,
óelle or ganizzazioni sinda-
cal i ,  del l ' industr ia ecc., ten-
terà poi di surrogare con
quanto resta altrove, che è
f615s - ad un contempo
- quel lo che meglio può
corrispondere ad una deter-
minata immagine esterna.
Ma qui non penso solo alle
esigenze del la r icerca. A1
contrario, mi vien sponta-
neo pensare, per opposizio-
n e ,  c h e  i  n o s i r i  s t u d e n t i ,
nel la secondaria superiore,
apprendono (quando le ap-
prendono) nozioni di eco-
nomia, di finanza, di com-
mercio estero, di storia so-
ciale, di diritto aziendale su
casi meramente teorici, o -

quando storici - basati su
parcissima, e falora unidire-
zionale, documentarietà,
traendo dell'azienda e del
mercato, delle classi sociali
e  de l le  tendenze macro-
e c o n o m i c h e  u n ' i m m a g i n e
fossile.
Non che una strategia di
r e c u p e r o  d o c u m e n t a r i o
debba essere funzionaliz-
zata al la ut i l izzazione di-
daffica: ma, insomma, ar-
chivi aziendali ben conser-
vati, efficacemente ordina-
ti, aperti al pubblico ancor-
ché con tu t te  le  l im i taz ion i
del caso, offrirebbero alla
scuola terreno e material i
per  sper imentaz ion i  ben

più significative dei giochi-
ni di simulazione economr-
ca e f inanziaria che si ve-
dono da  qua lche anno
pr opagandati con clamore
da l le  assoc iaz ion i  deg l i  in -
dustr ial i  come paradigma
di capacità. propositiva ver-
so i l  mondo del-f  istruzio-
ne. Ma, parlando di archi-
vi,  la prima condizione è
c h e  c i  s i a n o :  a n c h e  p e r
sa lvar l i  è  ind ispensab i le
avere una esatta conoscen-
za del la realtà dei docu-
menti e delle raccolte. Ciò
che questo censimento ha
rniziato a fare.

Franco Minonzio
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